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ÅAutostrade Tech SpA

ÅScenario evolutivo dei servizi ITS

ÅIl presidio strategico di attività di 
standardizzazione connesse a  ITS e 
Sicurezza della Viabilità

ÅeSafety Forum

ÅLôapproccio innovativo allôinteroperabilit¨ 
dei servizi ITS

ÅIl sistema TUTOR
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Nata nel gennaio 2010 come spin off tecnologico del Gruppo 
Autostrade//per lôItalia, Autostrade//Tech ne ha ereditato 
lôeccellenza nei settori di Ricerca e Sviluppo ed Integrazione di Sistemi 
hardware e software, da oltre 50 anni il cuore dellôevoluzione 
strutturale di una delle più estese reti autostradali europee a pedaggio.

Autostrade//Tech propone sistemi integrati per una gestione 

efficiente di ogni tipo di infrastruttura di traffico.

Lôofferta ¯ suddivisa in tre macroaree:

Pedaggio: gestione completa degli accessi a pagamento, non solo in 

autostrada, ma anche in aree urbane e parcheggi;

Gestione del traffico: sistemi hardware e software dedicati alla 

gestione centralizzata ed omnicomprensiva  di infrastrutture stradali e 
logistiche;

Sicurezza: sistemi hardware e software per la sicurezza e 

lôenforcement.

Autostrade Tech SpA
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Å Diffusione sempre più ampia (numeri) e varia (applicazioni) per i 
servizi di mobilità ITS

Å Comunicazione cellulare e posizionamento satellitare: tecnologie 
significativamente commerciali  sempre più integrate

Å Iniziative eSafety/e -Call, sostenute prioritariamente dalla 
Commissione EU, che agiscono come ñkiller applicationò nel mercato 
dei servizi ITS

Å Nuova Direttiva per lôintroduzione in Europa del nuovo ruolo di EETS 
Service Provider che rivoluziona, soprattutto in Italia, i 
sistemi/servizi di telepedaggio ed i rapporti tra I concessionari di 
servizi autostradali

Å Evoluzione tecnologica di dispositivi intelligenti su veicoli e 
infrastrutture ITS, che  favoriscono lôingresso di nuovi attori nel 
mercato ITS: Automotive, Telecom Operator, ITS Service Provider, 
ecc.

Å Sviluppo del business dei servizi di Infomobilità a partire da 
piattaforme OSS connesse al Traffic Mangement e al Telepedaggio

Evoluzione dei servizi di mobilità ITS*

Scenario strategico

(*) ITS = Intelligent Transport Systems
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ÅUNINFO ïComitato Tecnico ITS

ÅUNI ïCommissione Tecnica ñSicurezzadella Società e del Cittadinoò:

Chairmanship del WG ñMODELLIARCHETIPICIòe del costituendo

WG ñSICUREZZADELLA MOBILITêò

ÅETSI ïWG misto CEN-ETSI ñCo-operative ITS Systemsò(Mandato

EU n.453)

ÅCEN ï rappresenta UNINFO in gruppi che supportano la

Commissione Europea nella pianificazione delle attività di

standardizzazione ITS (TC 278) per UNI è stata proposta come

Convenor dellôAHGñSicurezzadella mobilit¨ò(TC391)

ÅISO ïTC 204, editor dei Work Item ñBusinessModel Centered

Architectureòe ñBusinessCase Templates for ITS projectsò;

rappresenta UNI nel WG ñPublic-Private Partnershipòdi TC 223

ÅICTSB/ITSSG ïrappresernta UNINFO nello Steering Group che detta

le linee guida per il coordinamento della standardizzazione europea

ITS

Presidio strategico del contesto ITS
Attività di standardizzazione

Autostrade TECH SpA  ha un ruolo attivo in diverse attività degli Enti 
di Standardizzazione nazionali, europei ed internazionali
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Unõiniziativa strategica europea

e-Safety Forum

Allôinizio degli anni  2000 la Commissione Europea decise di 
intervenire per limitare il  numero di  incidenti mortali  sulle strade 
europee   e diede  vita ad unôiniziativa   prioritaria per ridurre 
drasticamente il numero degli incidenti sulle strade europee  nel 
successivo decennio.

Fu perciò costituito nel 2003, un ñeSafety Forumòcon lôobiettivo  
di accelerare lo sviluppo di: 

Å dispositivi elettronici per Veicoli Intelligenti;

Å sistemi di comunicazione  tra veicoli (Vehicle to Vehicle  -
V2V);

Å un servizio europeo di chiamata telefonica per  
emergenza stradale (servizio ñemergency Call ïeCall);

Å nuove architetture di servizi ITS basate su tecnologie di 
posizionamento satellitare (GPS ïGalileo)  e di 
comunicazione mobile (GSM ïUMTS).
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Le attività finora effettuate 

e-Safety Forum

Le attivit¨ svolte nellôambito dellôeSafety Forum, con  un 
significativo ruolo guida da parte dellôIndustria Automotive 
(Case Automobilistiche, come Mercedes -Chrysler,  Gruppo VW -
AUDI, BMW, Gruppo FIAT, Gruppo PSA)  e di Operatori di 
servizi ICT (Fornitori di sistemi/soluzioni ICT e Gestori di 
servizi di  Telecomunicazioni, soprattutto su Reti Mobili),  
hanno contribuito efficacemente a sviluppare dotazioni di 
bordo  e servizi per rendere più intelligenti  i veicoli adibiti al 
trasporto di persone e di merci .

Eô stata messa bene in evidenza lôimportanza dei servizi ITS 
come fattore tecnologico essenziale per raggiungere gli 
obiettivi prefissati. 

Il progetto eSafety, oltre alle  attività di Ricerca e Sviluppo 
connesse con  nuove tecnologie, ha contribuito alla migliore 
declinazione di applicazioni informatiche e architetture di 
servizio basate su tecnologie ICT tradizionali, anche 
provenienti da domini diversi dallôITS.
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Mobilità intelligente, sicura e pulita

e-Safety Forum

Il 2010 ha segnato lôinizio di una nuova fase di sviluppo dei servizi per 
la Mobilit¨.  LôeSafety Forum ha rinnovato i suoi obiettivi focalizzando la 
sua attenzione sugli  aspetti di sicurezza, eco sostenibilità e intelligenza 
del Trasporto. LôAmbiente ¯ stato visto come una potenziale area per i 
futuri sviluppi dei servizi ITS sfruttando architetture e tecnologie messe 
a punto nel precedente quinquennio per la difesa della vita umana 
(eSafety). 

Gli aspetti di Cooperazione fra i Sistemi ITS costituiscono uno degli 
obiettivi prioritari, mentre lôuso di tecnologie ICT per una Mobilit¨ Pulita 
ed Efficiente è relativamente nuova  e sussiste la necessità di un rapido 
approfondimento per decidere le azioni da effettuare.

Per  lôinteroperabilit¨ dei servizi ITS e la sostenibilit¨ dellôambiente gli 
obiettivi sono focalizzati su:

Å Disponibilità di dati stradali e di traffico;

Å Struttura  tecnica, organizzativa e legale (standardisation, 
certification, liability, privacy) per Sistemi Cooperativi  e per guida 
assistita ed automatizzata;

Å ITS correlata a servizi personalizzati per la mobilità e altri 
strumenti/metodi per una mobilità intelligente, sicura ed ecologica  
(eco driving, traffic management, é)
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Interoperabilità dei Servizi

e-Safety Forum

Lôinteroperabilit¨ dei servizi ITS rappresenta quindi la sfida pi½ 
importante per il raggiungimento di un obiettivo prioritario della 
Commissione Europea nei prossimi anni: mettere in primo piano le 
esigenze del Cittadino e delle Imprese al fine di consentire una 
mobilità, sicura, pulita e intelligente.

Il Cittadino e le Imprese, visti come utilizzatori di servizi ITS, dovranno 
muoversi per tutta lôEuropa   avvalendosi  di contratti stipulati con i 
Fornitori di Servizi ITS nel proprio Paese e  utilizzando, per lôaccesso ai 
servizi, gli stessi dispositivi tecnologici di cui si servono  in ambito 
nazionale. 

Lôapproccio tecnologico finora seguito nelle attivit¨ di 
standardizzazione risponde allôesigenza  tradizionale di 
normalizzare tecnologie e architetture di prodotti e sistemi ITS 
per creare un contesto competitivo. Genera però realtà 
operative e servizi molto verticalizzati, nel senso cioè che i 
prodotti e i sistemi utilizzati per abilitare un servizio sono 
intrinsecamente correlati  ad unôunica catena tecnologica. E 
anche se la catena tecnologica ¯ ña standardò rendere 
interoperabili servizi analoghi ma sviluppati in catene diverse 
sembra un compito impossibile.
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Approccio innovativo allõinteroperabilit¨

e-Safety Forum

La nostra società, supportata da UNI ed UNINFO, Enti italiani per la 
Standardizzazione,  si è fatta promotrice di un nuovo approccio alla 
standardizzazione che, in maniera del tutto complementare a quella 
tradizionale, propone nuovi modelli e metodologie per conseguire 
lôinteroperabilit¨ dei servizi. Il nuovo approccio ¯ stato proposto 
nellôambito di Comitati Tecnici per la Standardizzazione europea (CEN, 
ETSI) e internazionale (ISO). 

Alla base delle proposte sta la considerazione che lôapproccio 
tradizionale allôinteroperabilit¨ dei servizi,  finora seguito, ¯ necessario 
ma non sufficiente a:

Å sviluppare modelli di business che prevedono il 
coinvolgimento di diversi partner, come solitamente accade, nello 
sviluppo e nellôerogazione di servizi complessi;

Å rendere interoperabili e dinamici i servizi che operano in 
ambiti diversi sotto il profilo territoriale, istituzionale, operativo e 
tecnologico

Å garantire il corretto coordinamento degli attori coinvolti,  
attraverso la regolamentazione delle loro interazioni.
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La Governance delle Relazioni

e-Safety Forum

Il fattore ñchiaveòdellôapproccio innovativo allôinteroperabilit¨ dei 
servizi della mobilità che viene proposto nellôambito del WG SOA 
(Service Oriented Architecture) dellôeSafety Forum ¯ quello di 
porre lôaccento sulla governance delle relazioni tra gli stakeholder a 
complemento e supporto degli aspetti tecnologico -architetturali 
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TVCC e Mobilità: il sistema TUTOR

e-Safety Forum

Nel prossimo Steering Group dellôeSafety Forum sar¨ introdotto il 
Sistema TUTOR che rappresenta un progetto ñeccellenteò per la 
riduzione degli incidenti sulle autostrade. 

La progettazione del  Sistema 
TUTOR ha fatto riferimento a 
due significative  
considerazioni che 
sintetizzano i requisiti 
progettuali:

ÅLa percezione della 
velocità come fattore 
di rischio

ÅGli interventi di 
controllo come azione 
di prevenzione



Convegno

15 giugno 2010

ñTVCC e Sicurezza 

della Mobilit¨ò

ing. N. Curci

cell. 338 7893121

n.curci@polidream.it

Il mito della velocità nellôimmaginariocollettivo come
rappresentazione di ñforzaò

Č la motorizzazione individuale e il boom
economico fanno spazio al mito della
vettura ñsportivaò

Č la rete autostradale viene vista allôinizio
come ñcollegamentoveloceòin grado di
assicurare il viaggio privo di perditempi e nel
minor tempo possibile, la battuta più usata è
quella ñxore da casello a caselloò

Č lôidentificazionedellôautomobilecome
indicatore rappresentativo dello stato
sociale, associa il veicolo al concetto
ñvelocit¨= potenzaò

Il sistema TUTOR

Il mito della velocità
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Č aumenta le distanze coperte
(spazio di arresto) al
momento in cui si verifica la
necessità di una ñfrenataò

Č aggrava gli effetti dellôurto

La velocità è un fattore di rischio non percepito come tale e
contribuisce alla gravità di un sinistro .

Dal 1999 al 2008 , il tasso di
mortalità sulla rete
Autostrade // per lôItaliaè
sceso di oltre il 50 %

Andamento del Tasso di mortalitàAndamento del Tasso di mortalità

SAFETY SAFETY 
TUTORTUTOR

Il sistema TUTOR

La velocità è un fattore di rischio
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La dissuasione della violazione ai limiti massimi di velocità è una iniziativa a favore
della sicurezza che si persegue meglio con sistemi di controllo estesi alla
percorrenza .

BASI DI RILEVAMENTOBASI DI RILEVAMENTO

AUTOVELOX

TEMPITEMPI DI PERCORRENZADI PERCORRENZA

TUTOR

Si passa cioè da rilevazioni puntuali (su sezione stradale)

a rilevazioni estese (lungo un tratto)

Il sistema TUTOR

Dissuasione della violazione


